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onte: "Avanti su la verità per Regeni 
S1si è disponibile, ma ora agis 

''

df'l'ommaso Ciriaco 

ROMA -Assicura che non si stanche-
rà di reclamare «verità e giustizia>, 
per (<il ((barbaro assassinio di Giulio 
Regeni». Ma Giuseppe Conte, in se­
duta serale dl fronte alla commissio­
ne d'Inchiesta sul caso del ricercato· 
re italiano ucciso al Cairo, difende la 
scelta di ((non int�rrompere Il dialo­
go con l'Egitto». Ne discende, evi· 
dentemente, che difficilmente l'ese­
cutivo giallorosso metterà 1n dlscus• 
sione la vendita delle due fregate mi· 
litari Fremm al governo di Al Sisl, an­
che se durante la sessione non secre· 
tata dell'audizione non parla esplici· 
tamente delle fregate. Occorre (<un 
partenariato lungimirante -è la sin· 
tesi più generale del leader gialloros­

L'audizione davanti 
alla commissione 

"Il dialogo con l'Egitto 
• li non va interrotto 

PA\AUO CtHGI/ 

. ! genitori 
so - anche se critico». 
Il c;wo dell'esecutivo rivendica que­
sta 11nea. E anzi la definisce funzio· 
nale all'obiettivo di ottenere quei 
((segnali concreti» sul fronte giudi• 
ziario che flnora sono mancati. E 
d'altra parte, sostiene, questo ap· 
proccio (cnon rappresenta una sotto­
valutazione del crimini contro Giu• 
lio», né una disattenzione verso te­
matiche cruciali come il <(rispetto 
dei d1r1tt1 umani». Anzi. «questa po­
stura del governo ci dà la speranza 
di poter giungere alla verità. Senza 
la quale questo vulnus - questa feli­
ta -non può essere rimarginata,> . 
Di fronte alhrcommisslone presiedu· 
ta dal deputato dJ Sei Erasmo Palaz­
zotto, il presld.ente del Consiglio ri· 

Paola e Claudio Regenl, i genitori 
di Giulio. Sopra, Giuseppe Conte 

Tra le richieste italiane 
il domicilio dei cinque 
indagati, necessario 

ad avviare il processo, e 
riscontri sul superteste 

percorre anche la cronologia dei 
contatti con Al S1s1. E assicura: ((Ho 
sempre messo in cima a tutti i collo· 
qui con il Presidente egiziano il caso 
Regenl. E ho sempre fatto presente 
che l nostri rapporti bi laterali non 
potranno svilupparsi a pieno finché 
non ci sarà piena verità e giustizia 
su Giulio». Come si concretizza que­
sto timlte alle relazioni, allora? 
<(Non sarà mai posslblle una visita di 
Stato in Egitto», è uno degli esempi, 
oppure (<}'inaugùrazlone di un'uni· 
versità al Cairo». Un approccio che 
non convince la dem Lia Quarta pel­
le - «Da quando lei governa; l'Egitto 
è diventato il primo Paese con cui 
commerciamo anni, come si con ere· 
tlzza questo limite alle relazioni?,, -
e che provoca la dura replica di Con· 
te: ((Ho una visione più complessa 
de)la sua semplificazione». In ogni 
caso, l'avvocato non considera utile 

Ul(à U.NNAlO/ANU. 

Il retroscena

il ritiro dell'ambasciatore ìtaliano: 
in astratto avrebbe anche compiuto 
questo passo, ma lo ha escluso per• 
ché in passato proprio sul caso Rege­
ni non è «risultato inclslvo»:Un ap· 
proccio c;he per·stessa ammissione 
del premier addolora la famiglia del 
ricercatore. «Brano dispiaciuti che 
con la nostra_presenza diplomatica 
non ottenesse risultati. Ho detto che 
se la dovevano prendere con ti pre• 
mier, sono ìo che incontro Al Sisi. Fl· 
nora non abbiamo ottenuto molto. 
Se c'è un'incapacità, ho detto loro, 
la potete Imputare a me». 
Conte, però, spera di ottenere final­
mente segnali dal Calro sul fronte 
giudiziario, in vista del previsto in­
contro de} primo luglio tra la procu· 
ra di Roma e quella del Cairo. Nella 
rogatoria, la richlesta è ch1ara: otte· 
nere la notifica del domicilio legale 
dei cinque indagati, per far partire il 
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processo. «Nell'ultimo colloquio te­
lefonico .con Al Slsi, il 7 giugno - di­
ce- ho espresso la forte aspettativa 
in progressi rapidi nelle indagini e 
sulla rogato1ia. Ho sollecitato un se­
gnale concreto di collaborazione e il 
Presidente egiziano ha manifestato 
la piena comprensione delle loro au• 
torltà. Attendiamo una dimostrazio­
ne tangibile di tale volontài>. 
Fin qui lo sforzo del governo, secon· 
do la ricostruitone di Conte. E però, 
come detto, la linea non cambia: te· 
nere viva la pressione diplomatica, 
anche in Europa, senza rompere le 
relazioni con il Cairo. Un approccio
giudicato inevitabile per districarsi
su diversi dossier caldissimi: la stabl· 
Uziazione regionale dell'area, 1l con· 
trasto al terrorismo e all'immigrazio­
ne clandestina. E la partita della Li· 
bia·, ovviamente, citata da Conte nel 
suo intervento . •  ., ......... , "'"'"' 
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di Giuliano Foschini 

Il premier tenta il rilancio 
L'ultima partita col Cairo macchina abbiamo dovuto pie· 

chlarlo. Io l'ho colpito al volto». La 
Procura dl Roma ha chlesto al Ca!· 
ro possibili riscontri a quella testl­
mo�anza: e cioè se effettivamen• 
te, in quel periodo, la National se• 
curity egiziana aveva partecipato a 
un incontro con altre polizie africa• 
ne. E, In caso di risposta affermati· 
va, se all'incontro avesse partecipa· 
to uno dei cinque agentl indagati. 
L'Egitto non ha mai risposto. 

«Atti e non plù soltanto dichiara· 
zioni di disponibilità». Quello che 
ll pl'emierGiuseppe Conte ha aper­
to ìeli davanti alla commissione 
parlamentare d'incbiesta sulla

morte di Giulio Regeni è, di fatto, 
l'ultimo rilancio possibile nei rap· 
porti dell'.Egitto, per ottenere 
«quella verità sulla quale saremo 
lnflessìbili». C'è una data indicata: 
il p1imo lugUo, quando la Procura 
generale del Cairo tornerà dopo 
mesi di silenzio a parlare con i ma• 
glstrati di Roma. E c'è un percorso: 
l'Egitto dovrà rispondere ad alcu• 
ne delle richieste contenute nella 
rogatoria lnVÌata dalla Procura di 
Roma a fine aprile del 2019 al Cai­
ro. Dodici domande, fin qui rima· 
ste senza risposta. Come le tante al­
tre fatte in questi quattro anni. 

Il rilancio del premier in commi&• 
sione arriva dopo giorni molto com­
plicati. Conte sperava di portare 
già oggi qualche fatto: per esemoio 
la certezza che il Cairo rispondesse 
alla rogatoria italiana, per lo meno 
nella sua richlesta più semplice, 
l'indirizzo degli indagati per poter 
eleggere il domicilio. E contava in 
un «atto simbolico» nelle sue mani: 
la riconsegna alla famiglia dei vesti· 

si gioca sulle dodici domande 
ti di Giulio. Ne era convinto perché 
lo erano anche gli uomini dell' AJse 
(il nostro servizio di lntelligence 
estera), che da anni lavorano al ca­
so Regen!, e che noi loro ultimi e 
frequenti viaggi al Cairo avevano 
trovato sponde nei colleghi egizia• 
n1. Conte ne era convinto perché 
rassicurazioni di questo tipo erano 
arrivate direttamente dal Cairo, da­
gli uomlnJ più vicini al presidente 
AlSlsi. 

E invece così non è stato. L'Egit· 
to al momento non ha fom1al1zza­
to alcun passo in avanti. Non solo: 
nelle u !time ore, la richiesta princi­
pale- o almeno quella che sembra­
va essere più facilmente raggiung:(· 
bile - e cioè la comunicazione di 
domicilio dei cinque indagati in 
modo poi da poterli processare, 
sembra essere diventata un passo 
molto compllcato. «Non impossibi· 
le, però» dicono, speranzose, fonti 
di intelligence. Da qui al primo lu• 
glio, fanno notare - quando la pro· 
cura generale del Cairo tornerà, do-

L 'obiettivo 
dell'incontro il primo 
luglio tra le procure 
è ottenere risposta 

alla rogatoria 
rimasta lettera morta 

da oltre un anno 

po mesi di silenzio, a parlare con i 
magistrati di Roma - potrebbero 
ancora succedere molte cose. Per 
capire cosa si sta muovendo, è uti· 
le utlllzzare come punto di parten­
za la lettera che il min1stro degli 
Estel'I Luigi di Malo ha inviato al 
suo collega egiziano, Sameh Has· 
san Shoukry. «La mancata risposta 
da parte delle autorità giudiziarie 
egiziane alla richiesta della Procu­
ra rappresenta un grave impedi· 
mento al raggiungimento della ve­
riià» scrive Di Maio. Il cuore, dun· 
que, sono le dodici domande conse­
gnate dalla procura di Roma nella 
rogatoria di fine aprile del 2019. La 
principale riguarda.va un possibile 
riscontro alle dichlarazioni raccol­
te da un keniano che aveva raccon· 
tato di. aver ascoltato, nel corso di 
un incontro istituzionale, un poli· 
ziotto egiziano raccontare a tm col­
lega keniano d1 aver partecipato al 
sequestro di Giulio. «Lo abbiamo 
preso - avrebbe raccontato - Io so· 
no andato e dopo averlo caricato in 

Nulla ha detto il Catro, inoltre, 
sulla richiesta dl Informazioni su­
gli altri agenti irtdividtiatl grazie ai 
tabulati telefonici e alle indag!n1 di· 
fensive dell'avvocata Alessandra 
Ballerini. La Procura di Roma ave• 
va poi espresso la volontà dì ascol­
tare nuovi testimoni dopo che l'E· 
gitto aveva già negato di interroga­
re i cinque agenti indagati. E so· 
prattutto c'era la rtchiesta di eleg­
gere un domicillo per poter notifi· 
care gli atti indagati Per semplifl­
care s1 tratta della comunicazione
di un indirizzo, un atto apparente­
mente banale, che gli uomini di Al 
Sisi avevan.o indicato in un primo 
momento come una strada percor·
ribile. E che invece nelle ultime 
ore, spiazzando il Gove1no italia· 
no, sembra essere diventata una 
strada in salita. 
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